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SECONDA EDIZIONE della

SETTIMANA DEL BENESSERE SESSUALE

Dal 28 Settembre fino al 3 Ottobre 2015

Roma, 22 settembre 2015 – Dalla famiglia omogenitoriale a quella alla ricerca di un figlio. Sono tanti i temi legati alla sessualità che verranno affrontati durante gli incontri organizzati presso l’Istituto Sessuologia Clinica (ISC) di Roma, in occasione della II Settimana del benessere sessuale dal 28 settembre al 3 ottobre. 

La Settimana è un’iniziativa della Federazione italiana di Sessuologia Scientifica (FISS) e vede impegnati tutti i professionisti  iscritti all’Albo.
L’obiettivo è quello di concentrare l’attenzione su un aspetto importante della propria vita, legata all’equilibrio della persona e alla relazione con gli altri. Proprio come invita a fare lo slogan, scelto dalla campagna per questa seconda edizione: “Sesso al centro: una settimana per il tuo benessere”. 
Anche a Roma, le attività della Settimana si dividono in:
- CONSULENZE GRATUITE da parte dei professionisti iscritti alla Federazione

Per fissare un appuntamento con uno psicoterapeuta sessuologo o con un medico iscritto alla FISS basta consultare la lista disponibile sul sito fissonline.it e telefonare al numero 06.85356211.
- INCONTRI NELLE SCUOLE
Lunedì 28 alle ore 11 i ragazzi del liceo ‘Lucrezio Caro’, in via Venezuela 30, incontreranno gli esperti che compongono l'equipe dell'educazione sessuale dell'ISC.
A partecipare saranno 60 studenti tra i 14 e i 15 anni di due classi, una del liceo classico e un’altra del linguistico. Titolo dell’incontro sarà "On Air: il benessere affettivo dei ragazzi nelle condizioni relazionali e comunicative portate dalle nuove tecnologie".

- CONFERENZE
Tutti gli appuntamenti si terranno nella sede dell’Istituto Sessuologia Clinica in Via Savoia 78, dalle ore 19.00 alle 21.00

· 28 settembre - “La famiglia omogenitoriale: nuovi orizzonti, nuovo benessere”, Francesca Aversa, psicosessuologa, Valeria Rossi, Elisa Viozzi

· 29 settembre -“Il piacere è tutto mio: l’orgasmo femminile tra mito e realtà”, Emanuela Napoli e Luisa Nocito
· 30 settembre - “Venere e Marte sotto le lenzuola: cosa succede quando qualcosa non va?”, Valentina Rossi e Marco Silvaggi 
· 1 ottobre - “I nuovi trend dell’immaginario erotico fra perversioni soft e fantasie” Marilena Iasevoli e Filippo Nimbi 

· 2 ottobre “La sessualità della coppia alla ricerca di un figlio”, Laura Falesiedi e Elisabetta Todaro 
Il ciclo comincia con un tema oggi di stretta attualità: la famiglia composta da una coppia omosessuale e dei figli naturali o adottati. Questo tipo di coppie possono presentare più o meno le stesse difficoltà  di quelle  eterosessuali. “Anche se i ruoli sono meno rigidi, l'intimità  rappresenta sempre una cartina tornasole della relazione affettiva”, afferma la presidente della FISS, Roberta Rossi. 
Il secondo appuntamento del 29 settembre è dedicato all’orgasmo femminile, a tutto ciò che si è detto intorno ad esso, compresi i tanti miti da sfatare, cominciando dal definire le tipologie e proseguendo sull’esistenza o meno del famoso punto G. “Per la scienza – spiega la dottoressa Emanuela Napoli  - si parla di area, la cosiddetta area CUV, che copre il clitoride, l’uretra, l’utero e la vulva. Una zona estesa, quindi, in cui ogni componente agisce per produrre una sensazione di piacere”. Secondo una recente ricerca dell’Università dell’Indiana, il 91% degli uomini dichiara di raggiungere l’orgasmo contro il 70% delle donne. “Quella differenza – il 30% in meno rispetto agli uomini - non fa delle donne dei soggetti patologici – sottolinea Napoli -. Molto dipende dal percorso che hanno fatto, qual è il rapporto che hanno con la sessualità”. 
Mercoledì 30 settembre si parla dei disturbi accusati da uomini e donne. Ad essere diversi sono sia i linguaggi usati sia le prospettive sotto le quali si guardano i problemi: “Lo stesso disturbo – ricorda il dottor Marco Silvaggi – come per esempio il calo del desiderio, può essere vissuto e riconosciuto in maniera differente. Per le donne deriva da una situazione che si è appiattita. Per gli uomini invece la causa sta nella riduzione del numero dei rapporti. Come è evidente – sottolinea - anche la ricerca delle spiegazioni mostra ottiche completamente diverse. Molte persone fanno finta di nulla altre invece si rivolgono allo specialista per paura di essere lasciati dal partner. A tutti è importante trasmettere il messaggio che la soluzione esiste”.   

Il 1° ottobre l’argomento saranno le fantasie e le perversioni. Un libro e poi un film come “Cinquanta sfumature di grigio” può aver influenzato la sessualità delle coppie? Sì, ma non è detto che tutte abbiano risposto allo stesso modo. “Giocare con le proprie fantasie è di per sé un atto sano e non c’è nulla di male quando una fantasia viene vissuta all’interno di uno scambio consenziente fra adulti – spiega il dottor Filippo Nimbi -.  Nelle perversioni vere e proprie però la fantasia viene spesso vissuta come unica modalità di avere un rapporto sessuale e può coinvolgere anche persone non consenzienti. Altro elemento importantissimo è il disagio o la compromissione del funzionamento in ambito sociale e privato che può percepire il soggetto o le persone vicine”. Le perversioni sessuali, per come le intendiamo noi, sono più diffuse negli uomini. In generale è molto difficile avere delle percentuali precise sia perché le fantasie sessuali sono un aspetto molto intimo, sia perché la maggior parte delle ricerche viene svolta in carcere sugli autori di reati sessuali e non sulla popolazione generale. “Le ultime stime dell’APA (American PsychiatricAssociation) vanno lette perciò tenendo conto di questi elementi – aggiunge Nimbi -. In generale le più diffuse sembrerebbero essere il voyeurismo (12% negli uomini e quasi il 4% delle donne), l’esibizionismo, il sadismo,il masochismo (2-4% della popolazione maschile), la pedofilia (3-5%) e il feticismo”. 

L’ultimo appuntamento del 2 ottobre è dedicato alle coppie che cercano di avere un bambino. La loro sessualità può cambiare soprattutto se la cicogna tarda ad arrivare. “Il sesso in questi casi può rischiare di essere influenzato dai tempi scanditi dall’ovulazione e dalla temperatura basale – dichiara la dottoressa Elisabetta Todaro -. Il lavoro dello specialista si focalizza sulla comunicazione, in particolare sull’elaborazione del lutto, se la mancata fecondazione ha provocato della delusione nella coppia, e sul cercare di esporre il vissuto di entrambi. E’ importante infatti che il focus non sia concentrato esclusivamente sulla donna ma comprenda anche l’uomo”. 
Il rischio di una sessualità on demand per queste coppie è reale. “La sessualità – osserva il professor Salvo Caruso, past president della FISS - deve essere incoraggiata in modo che l’intimità possa uscirne rafforzata. Magari suggerire, un maggior numero di rapporti vaginali quando si pensa che il periodo sia più fertile, e una intimità corporea (carezze, massaggi, stimolazione) nel quotidiano”.
Durante questa fase di “ricerca”, la coppia può lamentare delle difficoltà che a lungo andare rischiano di divenire disturbi della sessualità. “Capita – ricorda Caruso - che durante l’iter diagnostico – in alcuni casi piuttosto prolungato – emergano nuove disfunzioni o vengano fuori disagi conosciuti  ma a cui non si era data l’opportuna importanza.  Il dolore durante il rapporto sessuale (dispareunia) o una cattiva lubrificazione: possono sottendere disinteresse verso la sessualità non procreativa o patologie più importanti come l’endometriosi. Una “stanchezza sessuale” di lui, che deve rispondere ai tempi biologici eprocreativi di lei: difficoltà erettiva o apatia sessuale o eiaculazione precoce mai avuta prima”. 
CHE COS’È L’ISTITUTO DI SESSUOLOGIA CLINICA?

L’Istituto di Sessuologia Clinica® è un’Associazione scientifico-culturale che si occupa di clinica, ricerca e formazione in ambito medico e psicologico.

Il centro si avvale della collaborazione di diversi specialisti (psicologi, sessuologi, andrologi, ginecologi, endocrinologi, psichiatri e psicoterapeuti) che lavorano in equipe secondo un approccio integrato.
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CHE COS’È LA FISS?

La Federazione Italiana di Sessuologia scientifica è nata nel 2000 e riunisce le Scuole di sessuologia attive su tutto il territorio nazionale. 

Fra le finalità della FISS c’è la diffusione della conoscenza dei temi della sessualità e la tutela della professionalità di chi opera nell’ambito della scienza sessuologica. 

Tutte le iniziative previste durante la Settimana del Benessere Sessuale, comprese le consulenze gratuite, saranno gestite dagli iscritti al Registro interno della Federazione in qualità di esperti in educazione sessuale, consulenti sessuali e sessuologi clinici. 

Federazione Italiana Sessuologia Scientifica

www.fissonline.it
Contatti stampa

Elisabetta Gramolini

+39 340 4959851
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